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Grazie, Presidente!
Mentre il giornale va in stampa non è dato sapere come si risol-
verà la elezione del Presidente della Repubblica alla conclusio-
ne del settennato di Sergio Mattarella.
Da mesi siamo informati su quanto potrà accadere. La figura più 
gettonata per il Quirinale è quella di Mario Draghi, che potreb-
be essere proposta da una larga maggioranza ai grandi elettori 
dei quali, oltre ai Parlamentari, fanno parte i rappresentanti del-
le Regioni. Una tale eventualità, che certamente consentirebbe 
al Paese di essere rappresentato da una figura autorevole e dal 
prestigio internazionale, potrebbe però ripercuotersi sulla tenu-
ta del Governo e soprattutto sulla gestione del PNRR, dal quale 
dipende la ripresa economica del Paese e del quale il presiden-
te Draghi si è fatto garante presso l’Unione Europea. Da questa 
impellente necessità ha avuto origine, e non da oggi, la solleci-
tazione ad una rielezione di Sergio Mattarella, sia come garante 
dell’attuale Governo da lui voluto, sia per consentire alla legi-
slatura di raggiungere la sua naturale scadenza del 2023 e quin-
di poter realizzare in buona parte l’impegnativo programma del-
la rinascita del Paese. A queste sempre più diffuse e insistenti ri-
chieste di una rielezione del Presidente Mattarella, manifestate-
si anche alla Scala in occasione della Prima del Macbeth l’8 di-
cembre scorso con un lunghissimo applauso all’illustre ospite e 
con una richiesta di “bis” dall’indubbio significato, le risposte, 
formali e non, sono state sempre di “No! Grazie”, volendo in tal 
modo essere rispettoso della Costituzione e chiedendo addirittu-
ra, riprendendo in ciò quanto aveva chiesto il Presidente Segni, 
che si sancisse la non rieleggibilità del Capo dello Stato. Effet-
tivamente i sette anni previsti dalla Costituzione per il Presiden-
te della Repubblica, che comunque rappresenta l’unità naziona-
le di una Repubblica Parlamentare, non sono pochi. Vi posso-
no però essere situazioni in cui le particolari circostanze socia-
li, economiche o politiche richiedano la riconferma dell’inqui-
lino del Quirinale. È successo, e lo ricordiamo bene, col Presi-
dente Napolitano, che il 20 aprile 2013, venuto meno il tenta-
tivo di Pier Luigi Bersani di formare un nuovo Governo dopo 
le elezioni politiche del 24-25 febbraio 2013, venne rieletto al-
la presidenza, divenendo il primo presidente della Repubblica 
italiano a essere chiamato per un secondo mandato, oltre che il 
più anziano al momento dell’elezione nella storia repubblicana.
Nelle settimane seguenti, in una videointervista concessa a Eu-
genio Scalfari, dichiarava di essere “stato quasi costretto ad ac-
cettare la candidatura a una rielezione, essendo profondamen-
te convinto di dover lasciare”. Aggiungendo poi che “abbiamo 
vissuto un momento terribile. Abbiamo assistito a qualcosa a cui 
non avevamo assistito. Ho detto di sì per senso delle istituzioni. 
Ho ritenuto che si trattasse di salvaguardare la continuità istitu-
zionale”. Non è dato fare confronti con situazioni tanto diver-
se, ma è certo che quello della prossima elezione del Capo del-
lo Stato, se non vi sarà una convinta unanime o almeno molto 
ampia condivisione sul nome da proporre ai grandi elettori da 
parte dei partiti, si possono avere conseguenze che avranno del-
le ricadute su quanto di buono il nostro Paese è riuscito a fare e 
a ottenere sia nella crescita economica con un Pil che va oltre il 
6%, sia nella gestione della pandemia, che, nonostante l’aumen-
to dei contagi degli ultimi mesi, è il Paese che meglio è riusci-
to a gestire la sua diffusione, incentivando le vaccinazioni e evi-
tando un nuovo ricorso al lockdown.
Se la gente comune avesse possibilità di far sentire e valere la sua 
voce, quasi certamente richiederebbe al Presidente Mattarella di 
rimanere al Colle in attesa della fine della legislatura. Lo farebbe 
non solo per consentire al Governo Draghi di dare seguito al suo 
programma, ma per la stima in questi sette anni conquistata con il 
suo stile sobrio, ma fermo, soprattutto per il suo prestigio, ovun-
que riconosciuto, e per le sue competenze. A questa voce volen-
tieri aggiungiamo la nostra, ma nel rispetto delle sue personali 
decisioni, gli vogliamo solo dire un sincero e convinto “Grazie, 
Presidente!” per il lavoro compiuto in questi sette anni e per la 
dignità e autorevolezza con cui ci hai rappresentato nel mondo.

 L’appuntamento del 2003, 
quando le città di Brescia e 
Bergamo saranno Capitale 
italiana della Cultura, si av-
vicina sempre di più e le Isti-
tuzioni coinvolte mantengo-
no stretti i contatti per defi-
nire al meglio le decisioni 
da prendere e gli obiettivi 
da perseguire.
In funzione di ciò è stato si-
glato al 39° piano di Palaz-
zo Lombardia a Milano, il 
protocollo che disciplina i 
rapporti e la collaborazio-
ne tra le due città e Regione 
Lombardia. Prosegue dunque 
con le firme di Emilio Del 
Bono, sindaco di Brescia, di 
Giorgio Gori, suo omologo 
di Bergamo, e Attilio Fon-
tana, presidente di Regione 
Lombardia, il cammino di 
avvicinamento all’importan-
te scadenza. Erano presenti 
anche il vicesindaco e asses-

 Si sono svolte lunedì 27 di-
cembre scorso a Breno nel-
la sala del Cinema Giardino 
le assemblee della Comunità 
Montana e del Bim di V.C.. 
Tra gli argomenti in discus-
sione, oltre all’approvazio-
ne del bilancio di previsio-
ne 2022-2024, l’esame del-
la mozione “Condivisione e 
sostegno del progetto ineren-
te l’ampliamento del dema-
nio sciabile Medio Tonale – 
Cima Sorti” e la “Richiesta 
alla Giunta Regionale del-
la Lombardia di istituzione 
dell’ATO di Valle Camoni-
ca del Servizio Idrico Inte-
grato”.
Le due mozioni sono state 
ampiamente illustrate dai re-
sponsabili del direttivo e dal 
presidente dei due Enti San-
dro Bonomelli.
La mozione di “condivisione 

25 milioni di euro. Nel docu-
mento si precisa che l’inter-
vento prevede la realizzazio-
ne di due nuovi impianti di 
risalita che vanno a creare 10 
km di piste con innevamento 
programmato, l’allungamen-
to o la sostituzione della seg-
giovia Tonale Occidentale 
nel versante trentino, ma an-
che la nuova funicolare Passo 
Tonale, la copertura della sta-
zione di arrivo della cabino-
via “Colonia Vigili” e la co-
struzione di tre nuovi rifugi.
Il costo complessivo dell’in-
tero investimento si aggira 
intorno ai 75 milioni di eu-
ro, che permetterà un note-
vole potenziamento del com-
prensorio sciistico di Ponte di 
Legno-Tonale in termini di 
maggior offerta, qualità e si-

sore alla Cultura di Brescia 
Laura Castelletti e l’assesso-
re alla Cultura del Comune di 
Bergamo Nadia Ghisalberti.
Il protocollo prevede le li-
nee essenziali per definire 
il coordinamento, il poten-
ziamento e la realizzazione 
del programma di interven-
ti per il 2023. L’intesa stabi-
lisce che siano istituiti tavo-

li tematici settoriali dedicati 
alla cultura, all’agricoltura, 
al turismo, allo sport. 
La Regione si è impegnata a 
considerare e finanziare al-
cuni degli interventi in cam-
po nell’ambito della Capitale 
italiana della Cultura 2023, 
anche in deroga alla propria 

Brescia e Bergamo Capitale della Cultura 2023

Siglato accordo tra Regione Lombardia e i sindaci delle due città

Assemblee C.M. e BIM di Valle Camonica

Approvate mozioni per il turismo invernale e la gestione dei servizi idrici

segue a pag. 2

segue a pag. 2

e sostegno al progetto di am-
pliamento del demanio scia-
bile Medio Tonale-Cima Sor-
ti” prende atto che il Comu-
ne di Ponte di Legno ha cre-
duto nell’ambizioso proget-
to di espansione del demanio 
sciabile e che per questo è sta-
to premiato da Regione Lom-
bardia con un finanziamento di 

Breno: La sede della C.M.
e del Bim.
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Brescia e Bergamo Capitale della Cultura 2023

 Il 18 dicembre scorso han-
no avuto luogo le elezioni di 
metà mandato per il rinno-
vo del solo Consiglio Pro-
vinciale. Rimane in carica 
infatti per la restante parte 
del mandato l’attuale presi-
dente Samuele Alghisi eletto 
nella lista del centrosinistra. 
A seguito della legge Del Rio 
del 2014 a votare non sono 
più i cittadini, ma sindaci e 
consiglieri comunali secon-
do il meccanismo del vo-
to ponderato: più un comu-
ne è grande, più pesa il voto 
dell’amministratore di quel 
Comune.
Due erano le liste in con-
correnza in rappresentanza 
dei rispettivi schieramenti 
di centro sinistra con la li-
sta “TERRITORIO BENE 
COMUNE” e di centrode-
stra con la lista “CENTRO-
DESTRA IN PROVINCIA”. 
Le previsioni di un sostan-
ziale equilibrio nel voto so-
no state confermate dall’esi-
to dello scrutinio con l’asse-
gnazione di otto consiglieri 
per ogni lista. Un pareggio 
che però rappresenta una vit-
toria del centrosinistra il cui 
obiettivo massimo era pro-
prio di vedersi assegnati ot-
to consiglieri. La conferma 
infatti di Samuele Alghisi al-
la presidenza risulta e risul-
terà decisivo in caso di vo-
to su provvedimenti in cui i 
due schieramenti hanno po-
sizioni contrarie.
L’esito è stato incerto fino 
all’ultima scheda. L’affluen-

Elezioni Provinciali: Equilibrio tra le due liste

La conferma di Alghisi consente però al centrosinistra di governare

za ai seggi, allestiti per tutti 
gli elettori a Brescia presso il 
“Centro Formazione Profes-
sionale Giuseppe Zanardel-
li”., si è attestata al 76,84% 
(sono stati 1.981 i consiglie-
ri e sindaci che si sono reca-
ti al seggio rispetto ai 2.578 
che ne avevano la possibili-
tà), con un aumento di circa 
9 punti rispetto al 67,6 del 
2019.
Trattandosi di un voto pon-
derato, le schede sono state 

suddivise in 5 colori (azzur-
ro, arancione, grigio, rosso e 
viola) in base alle 5 fasce de-
mografiche su cui è calcola-
to l’indice di ponderazione. 
Tenuto conto degli abitan-
ti di un Comune il voto di 
un consigliere del Comune 
di Brescia è valso 485 voti 
ponderati, quello di un am-
ministratore di un paese sot-
to i 3mila abitanti 12. 
Questi i nomi dei consiglieri 
eletti nelle due liste:

Il presidente Alghisi con alcuni consiglieri eletti.

programmazione triennale 
e annuale.
Ha anche ribadito la promes-
sa di finanziamento di sei 
milioni di euro per il primo 
lotto della ciclovia che col-
legherà i due capoluoghi, ol-
tre 70 chilometri di percor-
so lungo 27 diversi Comu-
ni e centinaia di punti di in-
teresse, sparsi nel territorio 
delle due province. 
Il protocollo prevede che i 
Comuni di Brescia e Berga-
mo si attivino, inoltre, per 
reperire le fonti di finanzia-
mento utili alla realizzazio-
ne degli obiettivi progettuali 
indicati nel dossier che ver-
rà sottoposto al Ministero dei 
Beni Artistici e Culturali, en-

tro gennaio 2022, oltre a dare 
concreta attuazione agli ac-
cordi di collaborazione sot-
toscritti con le rispettive Pro-
vince. Soddisfatto il sindaco 
Emilio Del Bono, secondo il 
quale questo “protocollo è 
un passaggio concreto e im-
portante per mettere in cam-
po una fruttuosa collabora-
zione tra le due città e Re-
gione Lombardia. In questo 
modo – ha aggiunto Del Bo-

no – arriveremo all’appun-
tamento del 2023 con una 
proposta più completa, cer-
tamente culturale, ma anche 
economica e infrastruttura-
le. Un’occasione di crescita 
e sviluppo per il nostro ter-
ritorio, che sapremo sfrutta-
re al meglio”.
“La Regione – ha detto il pre-
sidente Attilio Fontana - si 
configura in questo protocol-
lo come ente di programma-
zione e di indirizzo lascian-
do ampia autonomia ai due 
comuni di programmazio-
ne degli eventi del palinse-
sto”. Cionondimeno - ha te-
nuto a ribadire il Governato-
re lombardo - la Regione “ha 
un ruolo di coordinamento”.

curezza sulle piste e quindi 
di incremento sia della presen-
za turistica sia delle opportu-
nità occupazionali dell’intera 
alta Valle Camonica.
L’argomento era stato nega-
tivamente valutato da Cai, 
ma l’Assemblea ha appro-
vato la mozione con un vo-
to di astensione.
La mozione sull’ATO (Am-
bito Territoriale Ottimale) 
riguarda la gestione dei ser-
vizi pubblici di acquedotto, 
fognatura e depurazione, che 
la legge prevede debba esse-
re affidata appunto all’ATO. 
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Assemblee C.M. e BIM

Tale ambito per ora riguar-
da l’intera provincia di Bre-
scia, ma tenuto conto di una 
recente norma approvata dal 
Consiglio Regionale della 
Lombradia, con la mozione 
si chiede sostanzialmente la 
costituzione di un nuovo am-
bito a cui afferire la gestio-
ne dei servizi idrici dei Co-
muni della Valle Camonica. 
Ciò, secondo i proponenti la 
mozione, sarebbe di notevole 
vantaggio per quanto riguar-
da i costi agli utenti. Messa 
ai voti la mozione è stata ap-
provata all’unanimità.

TERRITORIO BENE COMUNE	 CENTRODESTRA IN PROVINCIA
Guido Galperti	 Paolo Fontana
Filippo Ferrari	 Daniele Emanuele Mannatrizio	
Marco Apostoli	 Massimo Tacconi
Roberto Bondio	 Roberto Sisti
Massimo Vizzardi	 Caterina Lovo Gagliardi
Diletta Scaglia	 Gianpaolo Natali
Antonio Bazzani	 Alberto Bertagna
Giampiero Bressanelli 	 Giacomo Zobbio 		

Questo tipo di elezione di 
secondo livello non piace 
però a nessuno e le solle-
citazioni al Parlamento di 

tornare alla elezione diret-
ta dell’organo di governo 
delle province si rinnova-
no continuamente.

 Continua ad au-
mentare nel nostro 
Paese il tasso di de-
natalità. Conferma 
tale dato negativo e 
preoccupante l’Istat 
nel suo recente rap-
porto demografico 
che fotografa la si-
tuazione delle cul-
le al settembre 2021. Già nel 
2020 i 404.892 nati erano 15 
mila in meno rispetto ai na-
ti nel 2019. Il calo (-2,5% nei 
primi 10 mesi dell’anno) si è 
accentuato a novembre (-8,3% 
rispetto allo stesso mese del 
2019) e dicembre (-10,7%), 
mesi in cui si cominciano a 
contare le nascite concepite 
all’inizio dell’ondata epide-
mica. La denatalità purtrop-
po prosegue anche nel 2021. 
Secondo i dati provvisori 
dell’Istat nel periodo com-
preso tra gennaio e settem-
bre di quest’anno sono già 
nati 12.500 bimbi in meno ri-
spetto allo stesso periodo del 
2020››. 
Per quanto riguarda la provin-
cia di Brescia l’anno scorso il 
conto dei bambini nati si è fer-
mato a 9.050 con un calo di ol-
tre 300 unità rispetto al 2019 
quando la somma dei dodici 
mesi aveva fissato l’asticella 
a 9.361 nascite. 
L’Istituto di statistica avverte 
che anche per l’anno in corso 
la situazione non è cambiata e 
prevede una ulteriore discesa. 
Nei primi 9 mesi del 2021 in-
fatti, secondo il rapporto del 
14 dicembre scorso, da gen-
naio a settembre l’andamento 
è già negativo rispetto al 2020: 
si sono avuti infatti 6.575 nati 

Nascite in calo anche nel 2021

Lo confermano i dati Istat gennaio-settembre

contro i 6.896 del-
lo stesso periodo di 
un anno fa. 
Se è l’ennesimo 
grido d’allarme per 
le culle sempre più 
vuote, nello stes-
so tempo i nume-
ri dell’Istat rivela-
no un’altra tenden-

za che ha raggiunto valori di 
assoluto rilievo e che si presta 
a più di una riflessione: i na-
ti fuori dal matrimonio, con-
viventi, coppie di fatto, sono 
ormai pari a livello nazionale 
ad un terzo delle nascite com-
plessive e Brescia si conferma 
in linea con il trend del Paese. 
Nella nostra provincia si è pas-
sati da 3.171 bambini e bam-
bine, pari al 23,32%, nati fuo-
ri dal matrimonio, agli attuali 
3.191 che in percentuale val-
gono però il 35,26 del totale 
complessivo. 
Un fenomeno questo che va 
di pari passo, secondo l’Istat, 
con il calo dei matrimoni. Si 
nasce di meno, ci si sposa di 
meno, ma un terzo delle na-
scite avviene comunque fuo-
ri dal matrimonio, con un in-
cremento più elevato a caval-
lo del Covid le cui restrizioni 
hanno certo inciso sulle nasci-
te nel 2020 e sul rinvio a tem-
pi migliori dei matrimoni, rin-
viando il matrimonio dopo la 
nascita. Questa componente 
della natalità supera la metà 
delle nascite tra le giovani fi-
no a 24 anni, tra i 25 e i 34 an-
ni rappresentano circa un terzo. 
A partire dai 35 anni, un nato 
su tre è al di fuori del matri-
monio, sia per il complesso dei 
nati sia tra gli italiani.
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Cronaca Valligiana
Brescia in lutto per la scomparsa 

di Aldo Rebecchi

Ex parlamentare è stato figura di riferimento del PD bresciano

 Aldo Rebecchi, nato a To-
scolano il 10 aprile del 1946, 
è morto il 6 dicembre scor-
so alla Poliambulanza dove 
era degente da alcuni giorni. 
Da lungo tempo uomo delle 
Istituzioni e da sempre impe-
gnato nella vita politica bre-
sciana, Aldo Rebecchi nei 
decenni ha rivestito ruoli im-
portanti nel sindacato, in Par-
lamento, in Provincia e in 
Comune, fino agli incarichi 
attuali come presidente del-
la Fondazione Musil e del 
Banco Nazionale di prova.
La sua lucida visione di una 
politica sempre votata al be-
ne comune lo ha guidato in 
tutti i suoi incarichi.
La sua scomparsa ha lascia-
to un profondo vuoto nel-
la città, avendo rappresenta-
to una fetta importante del-
la sua storia. Anche se mol-
to attivo nella battaglia po-
litica, è stato in grado di re-
stare sopra le parti e far va-
lere gli interessi comuni. È 
stato segretario della Came-
ra del Lavoro di Brescia, ma 
rilevante ed ampiamente ri-
conosciuto è stato il suo im-
pegno nelle istituzioni loca-
li, dando importanti contri-
buti alla vita cittadina.
Orgoglioso di appartenere a 
una famiglia popolare, pri-
ma abita nella cascina di fa-

miglia, quindi si trasferisce 
al Violino per poi decidere 
di ristrutturare la cascina dei 
nonni.
Aveva solo sedici anni quan-
do viene assunto come ope-
raio alla Modelleria Brescia-
na a Mompiano. Nello stes-
so periodo si iscrive all’Itis 
serale che frequenta per sei 
anni, conseguendo il diplo-
ma di perito industriale.
Nel 1979 Rebecchi succede 
a Franco Torri alla segrete-
ria generale della Camera del 
lavoro di Brescia dove rima-
ne fino al 1987 e nello stes-
so anno viene candidato dal 
Pci alla Camera: Viene rie-
letto nel ‘92 e nel ‘94 cen-
tra la sua terza legislatura a 
Roma. Nel 1995 con il cen-
trosinistra vince le elezioni 

provinciali con Andrea Le-
pidi e Rebecchi è nominato 
vicepresidente del Broletto 
dove rimane fino al 1999, 
occupandosi anche in que-
sta veste di crisi aziendali, 
dalla Berardi all’Innse.
Proprio nel ‘99 con le ele-
zioni suppletive per il col-
legio cittadino, dopo le di-
missioni dell’onorevole Pa-
olo Corsini divenuto sindaco 
di Brescia, Rebecchi torna a 
Roma per uno scorcio della 
XIII legislatura che si con-
clude nel 2001. Dal 2008 al 
2013 è consigliere comuna-
le a Brescia sempre opposto 
alla maggioranza di Adriano 
Paroli (sindaco Fi). Dal 2013 
coordina lo staff del sindaco 
di Brescia Emilio Del Bono 
e dal 1998 è presidente del 
Banco di prova di Gardone 
Valtrompia.
Molte le dichiarazioni di sti-
ma e apprezzamento dalle 
tante personalità che lo han-
no conosciuto anche da av-
versario politico. In tutti però 
la consapevolezza che con la 
sua scomparsa è venuta meno 
una persona perbene e intel-
lettualmente onesta che, pri-
ma attraverso il lavoro nel 
sindacato, e poi con l’attivi-
tà politica si è sempre adope-
rato per la crescita economi-
ca e sociale della sua città.

Aldo Rebecchi.

 Entro il 2026, ovvero pri-
ma dell’arrivo delle prossi-
me Olimpiadi invernali Mi-
lano-Cortina, l’area sporti-
va di Temù cambierà deci-
samente volto.
Le novità sono attese in via 
Saletti, tra la frazione Pon-
tagna e la partenza della 
seggiovia Roccolo Ventu-
ra, nell’area in cui anni fa è 
stato realizzato lo splendido 
campo da calcio che duran-
te l’estate ospita i ritiri estivi 
di squadre di serie A e B, al 
fianco del quale è collocato 
un tendone che accoglie un 
mini impianto per la pratica 
del pattinaggio su ghiaccio. 
La trasformazione si è resa 
possibile grazie a tre milio-
ni di euro concessi dalla Re-
gione Lombardia all’Unio-
ne dei Comuni dell’alta Val-
lecamonica nell’ambito del 
piano nazionale per la valo-
rizzazione turistica collega-
to, appunto, all’evento mon-
diale sulla neve del 2026. In 
questa area del paese dell’al-
ta valle troveranno posto una 
serie di nuove infrastrutture 
sportive, tra le quali spicca 
un moderno palaghiaccio. 
Il progetto prevede oltre al 
potenziamento e all’adegua-
mento del campo a 11, che 
verrà dotato di un impianto 
di illuminazione, la realiz-
zazione di una palestra e di 
una foresteria e la costruzio-
ne di un nuovo campo a set-
te. Per la gioia degli appas-
sionati di hockey della zona 
arriverà poi l’atteso palaz-
zetto per gli sport su ghiac-
cio: una struttura che andrà 
a completare l’offerta ago-
nistica dell’alta Valcamoni-
ca e che soprattutto eviterà le 
lunghe e costose trasferte cui 
sono costretti i ragazzi delle 
squadre agonistiche dell’A-
sd Hockey Temù Pontedi-
legno, impegnate in diversi 
campionati e da sempre ob-
bligate a chiedere ospitalità 
a società trentine e lombar-
de per svolgere allenamen-
ti e gare. 

Temù si prepara 
alle Olimpiadi invernali 
“Milano-Cortina 2026”

Destinata l’area per il nuovo Palaghiaccio

“Con grande soddisfazione 
di tutti noi – ha commenta-
to il sindaco Giuseppe Pa-
sina - ci è stato comunicato 
ufficialmente che la giunta 
regionale ha dato il via li-
bera al nostro progetto, che 
è stato presentato nel 2019, 
finanziandolo con 3 milio-
ni. Ritengo che questi inter-
venti siano importantissimi 
e di valenza comprensoria-
le, e che andranno a valo-
rizzare e incrementare ulte-
riormente l’offerta sportiva 
dell’alta valle”.
Il progetto prevede anche il 
potenziamento delle infra-
strutture al servizio del cam-
po da calcio: illuminazione 
per consentire lo svolgimen-
to di allenamenti e partite 
in notturna, riqualificazione 
delle tribune, realizzazione 
ex novo di uno spazio coper-
to a disposizione delle squa-
dre al posto dell’attuale pre-
fabbricato del pattinaggio, di 
un campetto a sette gioca-
tori e della foresteria dotata 
anche di una sala convegni. 
Ma l’attenzione di ammini-
stratori e sportivi sarà con-
centrata soprattutto sulla co-
struzione del palazzetto poli-
funzionale da utilizzare prin-
cipalmente come pista di pat-
tinaggio, quindi un autentico, 
grande palaghiaccio degno di 
questo nome, con misure re-
golamentari e non con le mo-
deste dimensioni della strut-
tura provvisoria finora mes-
sa a disposizione d’inverno 
per far divertire i bambini e 
d’estate per organizzare fe-
ste di vario genere.

Borno: Una nuova telecabina 
per rilanciare il turismo

 Un investimento di 14 milioni per il 75% sostenuto dal Ministero per il Turismo

 Per accrescere l’attrazio-
ne turistica Borno mira alla 
destagionalizzazione a cioè 
non limitare la presenza de-
gli appassionati della mon-
tagna ai soli mesi inverna-
li. Grande quindi la soddi-
sfazione dell’Amministra-
zione Comunale nel vedere 
che il suo “progetto” è stato 
finanziato dal Ministero per 
il Turismo su proposta della 
Regione Lombardia.
Le risorse previste arrive-
ranno grazie alle Olimpia-
di invernali Milano-Cortina 
2026. Si prevede una nuova 
telecabina e un nuovo rifu-
gio sulla cima del monte Al-
tissimo. Serviranno non so-
lo coloro che amano lo sci 

da discesa, ma anche i turi-
sti e gli amanti della monta-
gna in genere, che sia bian-
ca o verde. 
“È una grande soddisfazio-
ne perché è un progetto a cui 
lavoriamo da mesi insieme 
a Comunità montana, Bim 
e ai Comuni del Patto terri-
toriale. Questo è un risultato 
che voglio condividere con 

tutti loro perché il lavoro è 
stato di squadra, per il bene 
del territorio” ha dichiarato 
il sindaco bornese Matteo 
Rivadossi, primo firmatario 
del piano. 
Un progetto che vale 14 mi-
lioni di euro e che sulla carta 
deve essere finanziato per il 
75% dal pubblico: quello ap-
provato dal ministero per il 
Turismo non è che il primo 
passaggio. Il progetto infatti 
torna in Regione per l’avan-
zamento dell’iter che vedrà 
poi coinvolti anche gli en-
ti comprensoriali e lo stesso 
Comune di Borno. 
I 4 milioni e 750mila euro ot-
tenuti finora non sono che la 
stazione di partenza, un in-

Temù: L’area sportiva per le 
Olimpiadi 2026.

tervento che si ripercuote-
rà su tutto il paese e su tutto 
l’altopiano.
Un progetto che rivoluziona 
non solo il comparto sciisti-
co, ma che mette soprattutto 
l’accento sullo sviluppo tu-

ristico primaverile ed estivo 
della cittadina dell’Altopia-
no del Sole.
La telecabina sostituirà le 
due seggiovie che portano 
in quota dove sorgerà anche 
il nuovo rifugio.
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 Lo scioglimento dei ghiac-
ciai non è più purtroppo una te-
muta previsione, ma è diven-
tato una realtà che di anno in 
anno diventa sempre più visi-
bile. Esempio di questa lenta 
ma inesorabile riduzione è il 
ghiacciaio del Presena che ha 
bisogno dell’aiuto di tutti per 
non scomparire davvero. 
A questo obiettivo tutti po-
tranno contribuire parteci-
pando all’acquisto del mate-
riale necessario per rimpiaz-
zare la grande “coperta” che, 
dal 2008, durante i mesi estivi 
preserva gran parte della mas-
sa gelata. L’aiuto possibile è 
quello di adottare un pezzetto 
di quello che rimane dell’am-
masso glaciale del Presena. 
L’idea è di quattro giovani che 
si sono formati nell’Università 
Bocconi, frequentando il cor-
so di laurea magistrale in Eco-
nomics and management for 
innovation and technology, e 
si è tradotta in un progetto lo 
scorso agosto, con il varo del-
la start up «Glac-Up» srl, una 
società benefit.
I quattro bocconiani: Giovanni 
Cartapani, Pietro Cimenti, Ga-
briele Doppiu e Sara Signorel-
li (frequentatori del compren-
sorio sciistico dell’alta valle) 
hanno pensato di offrire, non 
solo agli sciatori ma anche ad 
aziende e semplici cittadini che 
amano l’ambiente, l’occasio-
ne per cooperare nell’opera-
zione finalizzata a scongiura-
re per qualche anno ancora la 
cancellazione del Presena, pur-
troppo ridotto dai cambiamen-
ti climatici a una lingua di po-
chi ettari. Sarebbe già sparito 
se 13 anni fa, grazie a un pro-
getto sperimentale dell’Uni-
versità di Trento e della Sta-
tale di Milano, non fosse sta-
to riparato ogni estate con ol-
tre 100mila metri quadrati di 
speciali teli geotessili.
Gli studiosi hanno verificato 
che adottando questa tecnica 
il processo di scioglimento si è 
ridotto del 52% ed è stato pos-
sibile preservare uno spessore 
complessivo di tre metri e mez-

SOS per il ghiacciaio del Presena

Una società benefit propone l’ “adozione” 
di pezzi di nuovi teli geotessili

zo ogni anno. L’applicazione 
dei teli rappresenta quindi una 
efficace strategia di contrasto 
degli effetti del riscaldamen-
to globale e ha permesso di 
allungare la vita di questo ex 
gigante. Ma c’è un problema 
rappresentato da una semplice 
questione di usura e di fondi. 
Dal 2008 e fino al 2014 l’inter-
vento è stato finanziato con il 
contributo della Provincia au-
tonoma di Trento, dopodiché è 
stato portato avanti con le sole 
forze del Consorzio Pontedi-
legno Tonale. I teli hanno pe-
rò ormai esaurito il loro pote-
re riflettente.
Da qui la necessità di sostitu-
irli, che ha fatto scattare nella 
mente dei quattro giovani l’i-
dea di promuovere una sorta 
di azionariato popolare. Come 
partecipare all’iniziativa? Sul 
sito www.glacup.com è possi-
bile acquistare i vari pacchetti 
di adozione proposti anche in 
edizione limitata, a partire dal 
primo del costo di 24,90 euro, 
una somma che garantirà l’a-
dozione di due metri quadra-
ti del Presena e permetterà al 
benefattore di ottenere il titolo 
di «Eroe del ghiacciaio». Ac-
cedendo all’area utente sarà 
possibile attuare il proprio in-
vestimento in termini di ghiac-
cio «salvato» e scaricare il cer-
tificato virtuale di adozione.
Dal 15 dicembre, inoltre, si 
potrà contribuire ulteriormen-
te all’operazione salvataggio 
al momento dell’acquisto di 
uno skipass nelle biglietterie 
del Consorzio decidendo di 
aggiungere un contributo vo-
lontario di 4 euro al costo del 
ticket.

 La piccola lingua del 
ghiacciaio.

Malegno: 17ª Edizione del Premio 
“Mites Terram Possident” 

Il riconoscimento alla Fondazione Roberto Franceschi Onlus
Costituzione, Pace, Educazione le tre parole chiave del Premio 2021

 Nella ricorrenza del Patro-
no Sant’Andrea, il 30 novem-
bre scorso l’Amministrazio-
ne Comunale ha dato segui-
to alle decisioni della appo-
sita commissione assegnan-
do il Premio “Mites Terram 
Possident” alla Fondazione 
Roberto Franceschi. 
Il premio, istituito dal comune 
di Malegno, dalla parrocchia 
S. Andrea apostolo di Male-
gno, sostenuto dal consorzio 
BIM, dalla Comunità Mon-
tana di Vallecamonica, ha lo 
scopo di riprendere e riattua-
lizzare il messaggio univer-
salistico che i padri fondato-
ri della comunità malegnese 
hanno voluto imprimere nei 
vecchi portali, nello stemma 
e nel motto del Comune, as-
segnato ogni anno a perso-
ne, associazioni, istituti, or-
ganizzazioni particolarmen-
te distintesi per l’impegno in 
progetti e azioni di solidarie-
tà e pace o in atti concreti di 
generosità e bontà umana, a 
livello mondiale, nazionale, 
locale; e nei quali si ravvisi 
quel carattere di mitezza co-
sì prezioso e difficile da in-
dividuare. Anche quest’an-
no sono arrivate candidature 
di qualità e di elevato livello, 

per un premio che si sta dan-
do l’obiettivo di un orizzonte 
ampio, aperto ben oltre Ma-
legno, ma che abbia una rica-
duta operativa, sottoforma di 
azioni e percorsi educativi da 
svolgere con la comunità di 
Malegno durante l’anno suc-
cessivo al premio, soprattut-
to con i bambini ed i ragazzi.
Alla cerimonia, presentata da 
Dario Pezzoni, hanno presen-
ziato l’assessore della Comu-
nità Montana Attilio Cristini, 
il Parroco don Giuseppe Ste-
fini, ed è stata impreziosita 
dal saluto del Vescovo di Bre-
scia Pierantonio Tremolada, 
presente in paese per la Fe-
sta Patronale.  Questa la mo-
tivazione: “Per il forte lavo-
ro educativo con adolescen-

ti e giovani fondato sulla Co-
stituzione Italiana, strumen-
to per appianare le disugua-
glianze, ridurre le povertà e 
ricucire la comunità”.
Una menzione speciale è stata 
riservata ad Andrea Franchini 
delle Acli provinciali di Bre-
scia “Per la capacità di mo-
strare, attraverso un lavoro 
instancabile e appassiona-
to, che la pace è azione con-
creta che trasforma il mon-
do e le comunità”
Cristina Franceschi, sorella di 
Roberto ed anima della Fon-
dazione, ha raccontato l’infa-
ticabile lavoro educativo a fa-
vore di adolescenti e giova-
ni per far conoscere la Costi-
tuzione e ridurre le disugua-
glianze. Il Sindaco Paolo Er-
ba, nel suo intervento, ha sot-
tolineato come Costituzione e 
Pace siano due parole da ripu-
lire e far risplendere, attraver-
so un lavoro basato sull’edu-
cazione. Ha inoltre rilancia-
to l’idea del Piano Marshall 
sull’adolescenza che il terri-
torio camuno unito (Comuni-
tà montana, comuni, Scuole, 
Oratori, Associazioni) sta co-
struendo assieme ai ragazzi, 
per ridare possibilità al tem-
po libero degli adolescenti.

Malegno: La consegna del 
Premio.

Sulla Brescia-Iseo-Edolo tragedia sfiorata

Deraglia il treno a causa di sassi sui binari all’imbocco della galleria di Sellero
Bus sostitutivo per i viaggiatori

 È stata sfiorata la tragedia 
l’1 dicembre scorso lungo la 
tratta ferroviaria Brescia-Iseo-
Edolo. Erano da poco pas-
sate le 6.10 quando all’im-
bocco della galleria Sellero 
la motrice del convoglio di 
TreNord proveniente da Edo-
lo, nonostante la frenata rapi-
da azionata dal macchinista, 
non ha potuto evitare l’impat-
to con dei grossi massi stac-
catisi dalla volta della galle-
ria. Uno dei due macigni, di 
circa 4 metri cubi, infilando-
si nel pianale ha alzato la ca-
bina di circa due metri, in-
castrandola contro la parete 
rocciosa. Il treno viaggiava 
a bassa velocità perché po-
co dopo avrebbe dovuto fer-
marsi alla stazione di Cede-
golo, distante meno di mez-
zo chilometro. A bordo del-

le carrozze c’era una dozzi-
na di persone, in maggioran-
za pendolari, oltre al condu-
cente e al capotreno. Nessu-
no di loro fortunatamente ha 
riportato ferite. Dopo l’allar-
me sul posto sono rapidamen-
te affluiti mezzi sanitari e le 
squadre dei vigili del fuoco di 
Breno, Edolo e Darfo. I pas-
seggeri sono stati accompa-
gnati lungo i binari fino alla 

stazione da dove hanno poi 
potuto proseguire il viaggio 
fino a Brescia a bordo di un 
altro treno. Sul luogo dell’in-
cidente è intervenuto anche 
il capitano Filiberto Rosano 
comandante della compagnia 
di Breno. Da Brescia intan-
to sono stati inviati sul posto 
il carro soccorso di Ferrovie 
Nord e le squadre di tecnici e 
operai per il recupero del tre-

Il treno si è incastrato contro la parete rocciosa della galleria.

no e il ripristino della rete ri-
masta a lungo chiusa.
La riapertura della tratta è 
stata infatti condizionata dai 
controlli geologici della pa-
rete e dagli interventi che si 
son resi necessari per rimuo-
vere la carrozza. Dopo qua-
si un mese dall’evento del 1° 
dicembre, negli ultimi gior-
ni dell’anno è stato finalmen-

te possibile, dopo aver fran-
tumato i sassi, rimuovere la 
carrozza incastrata nella gal-
leria e quindi metter in sicu-
rezza i binari e ripristinare il 
regolare percorso dei convo-
gli, eliminando quindi il di-
sagio vissuto dai viaggiatori 
costretti al servizio sostituti-
vo di bus nella tratta Sellero-
Cedegolo e viceversa. 
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Notizie in breve dalla Valle

• Il Lago Rondeneto, in ter-
ritorio di Gianico a 1690 m. 
di quota, è ritornato allo 
splendore primitivo: acqua 
limpidissima, riflessi chiari, 
nessuna traccia di erbe infe-
stanti, e quando a primave-
ra tornerà raggiungibile po-
trà tornare a essere una splen-
dida meta naturalistica. Si 
sono infatti conclusi i lavo-
ri di pulizia effettuati dal 
Consorzio forestale della 
bassa Valle Camonica. È sta-
to dragato, rimossa la vege-
tazione infestante che lo sta-
va soffocando, è stato siste-
mato lo sfioro con la neces-
saria impermeabilizzazione, 
e ora lo specchio d’acqua si 
è ampliato e può mostrarsi 
in tutta la sua bellezza. Sod-
disfatto il sindaco Mirco Pen-
doli, che nel ringraziare il 
Consorzio forestale, i tecni-
ci e tanti volontari che han-
no ripristinato il sentiero di 
accesso, ha aggiunto che il 
laghetto «è tornato in salu-
te, con una buona quantità 
di pesce, ed è stato ripristi-
nato il giusto equilibrio eco-
logico».

• Al termine di due inten-
si anni di lavoro, a Ponte 
di Legno, capitale turisti-
ca dell’alta Valle, sono state 
completate lo scorso dicem-
bre circa 12 mini isole ecolo-
giche. Le strutture realizzate 
in legno dal Consorzio fore-
stale “Due Parchi”, sostitu-
iscono cassonetti e campane 
di plastica da vie e piazze. 
“Abbiamo fatto questa scel-
ta delle casette per il capo-
luogo – ha chiarito Andrea 
Zampatti, che col suo colle-
ga consigliere comunale Mi-
chele Faustinelli ha segui-
to l’operazione fin dall’ini-
zio - per soddisfare le esi-
genze sia dei nostri cittadi-
ni sia dei numerosissimi vil-
leggianti”. Le isole resteran-
no aperte, solo per gli aven-
ti diritto, 365 giorni all’an-
no 24 ore su 24. Il sindaco 
Ivan Faustinelli spera così, 
con l’impegno di tutti di fa-
re una buona raccolta diffe-
renziata e, quindi, di scalare 
molte posizioni la classifica. 

• L’associazione Borgo degli 
artisti di Bienno ha propo-
sto il proprio cartellone na-
talizio. Negli involti di Ca-

Gianico: Il lago Rondeneto.

sa Valiga è stata aperta la ca-
sa di Babbo Natale e la bot-
tega di Geppetto, e fino al 
6 gennaio si terrà la rasse-
gna “Tratti distintivi”, con le 
opere di Alberto Della Val-
le, Alice Bontempi, Davide 
Visentini e Sabrina Gennari. 
Il mese scorso è partita an-
che la Maratona di illustra-
zione, un evento che si tie-
ne dalle 9 alle 18 in piazza 
Roma. In scena le illustratri-
ci, Anita Treccani e Sabrina 
Gennari, due studenti del Li-
ceo artistico di Breno, Matil-
da Almici e Matteo Bianchi, 
e due creative del Borgo de-
gli artisti, Barbara Crimella 
e Daniela Gambolò.

• Un buon gruppo di appas-
sionati ha animato lo scor-
so dicembre l’incontro tenu-
tosi presso l’Auditorium 
Mazzoli in Breno finalizza-
to alla nascita di un’asso-
ciazione che unisca tutti gli 
appassionati di tartufi del-
la Valcamonica. Promotore 
dell’iniziativa è Giacomo 
Manganoni, un 35enne di 
Cemmo impegnato in diver-
se realtà, comprese le Acli, 
che da almeno cinque anni 
si dedica a questa attività, 
con buoni risultati. Dal 2019 
infatti, attraverso la ditta da 
lui creata, la “Manganoni 
tartufi”, opera in particola-
re per la ristorazione. Ora 
Giacomo è pronto da tempo 
per lanciare l’associazione 
territoriale che dovrà esse-
re “un incubatore aperto a 
diverse categorie di perso-
ne: giovani, tartufai, impren-
ditori e progettisti”.

• C’è un nuovo “balcone” a 
disposizione della gente di 
Cerveno e di tutti quelli che 
vorranno passare da qui. Un 
nuovo piazzale panoramico 
si affaccia sulla media val-
le e sul maestoso Pizzo Ba-
dile. L’amministrazione co-
munale guidata dalla sindaca 
Marzia Romano l’ha inaugu-
rato lo scorso dicembre con 
una cerimonia che ha rappre-
sentato anche un ringrazia-
mento, perché il nuovo spa-
zio pubblico è stato intitolato 
agli alpini del paese, e per-
ché in contemporanea è sta-
to presentato il monumento 
dedicato ai caduti cervene-
si con la penna nera. Il gio-

Cemmo: La tartufaia.

vane scalpellino di Niardo 
Manuel Calzoni l’ha conse-
gnato al gruppo Ana di ca-
sa guidato da Claudio Mor-
zenti che gli aveva commis-
sionato l’opera rappresenta-
ta dal classico cappello, da 
una corda e una piccozza. 
Presente anche il presiden-
te dell’Ana di Valcamonica, 
Mario Sala. La cerimonia si è 
conclusa con la celebrazione 
della messa da parte del par-
roco don Giuseppe Franzo-
ni e del curato di Breno don 
Claudio Sarotti, cappellano 
delle penne nere. 

• Dopo i numerosi successi 
dello scorso anno Giuseppe 
Romele, atleta della Poli-
sportiva disabili Valcamoni-
ca, ha ottenuto due succes-
si nelle gare d’esordio della 
Coppa del mondo disputate 
a Canmore, in Canada. Il 
primo oro è arrivato nella 
short distance al termine di 
una gara grintosa, in rimon-
ta sul russo Ivan Golubkov. 
Il secondo successo lo ha ot-
tenuto nella middle, sui 10 
chilometri, rimontando gli 
avversari e concludendo con 
uno sprint. Una partenza col 
botto per il camuno pronto 
per le Paralimpiadi di Pe-
chino nel prossimo marzo.

• Durante la Fiera zootec-
nica internazionale di Cre-
mona, manifestazione che 
mette in vetrina il compar-
to agro-zootecnico non solo 
italiano, hanno sfilato per la 
rassegna della vacca da latte 
più di trecento capi di razze 
diverse, da Holstein e Red 
holstein, passando per Jer-
sey e Bruna alpina. E pro-
prio per quest’ultima ad as-
sicurarsi la coccarda di mi-
gliore esemplare è stata l’a-
zienda di Matteo Fontana 
di Artogne. Il giovane alle-
vatore si è presentato con un 
unico esemplare, scelto con 
competenza tra i molti che 
ha in stalla ed i giudici non 

Il podio con G. Romele.

hanno avuto dubbi nell’asse-
gnargli il primo posto nella 
categoria per la quale parte-
cipava. Un riconoscimento 
che si aggiunge a tanti altri 
collezionati nei suoi undici 
anni di conduzione dell’a-
zienda agricola artognese. 
L’azienda di Matteo Fonta-
na ha radici profonde: prima 
di lui il padre Guido e pri-
ma ancora i nonni, oggi no-
vantunenni, ma pronti a dare 
consigli sulla base della loro 
annosa espe-
rienza.

• Maria Te-
resa ”Terry” 
Bettoni e le 
altre donne 
dell’associa-
zione “Ami-
ci di Cateri-
na Comensoli”, la santa di 
Bienno, attive dal 2004, han-
no presentato il mese scorso 
a Bienno “Il bosco di Natale 
2021 - Contro la violenza” 
frutto del lavoro di tante vo-
lontarie della valle, e anche 
di una sostenitrice norvege-
se. Insieme hanno prodotto 
all’uncinetto ben undicimi-
la “mattonelle” di tessuto 
bianche di 15x15 cm. cuci-
te una a una e con al centro 
un motivo natalizio colora-
to. I riquadri sono poi ser-
viti a rivestire 120 alberelli 
artificiali che saranno mes-
si in vendita e che formano 
appunto il bosco di Natale. 
Anche due piante vere e di 
grandi dimensioni, alte quat-
tro metri, saranno ricoper-
te ognuna da 850 mattonel-
le, e danno spettacolo negli 
spazi esterni anche di Pre-
stine. Il ricavato dalla ven-
dita degli alberelli di Natale 
aiuterà l’associazione nelle 
iniziative contro la violenza.

• Ad Astrio, frazione di Bre-
no, Sandro Mazzoli e Fau-
sto Vielmi, utilizzando le co-

noscenze ricevute dai loro 
padri e nonni, hanno saputo 
ridare vita alla coltivazione 
della segale che stava scom-
parendo. E lo hanno fatto con 
una visione imprenditoriale 
nuova, finalizzata non solo 
al rilancio dell’antico cere-
ale e del frumento utilizzan-
do 2.500 mq. di terreno in-
colto, ma alla realizzazio-
ne di una catena alimentare 
dal pane di segale prodotto 
col cereale cresciuto nel ter-
ritorio comunale, alla spon-
gada De.Co (Denominazio-
ne comunale) realizzata con 
sole materie prime del posto 
e al panettone brenese. Nel-
la sua azienda “Cedro sono-
ro”, Fausto Vielmi ha dato 
spazio anche all’agricoltura 
biologica producendo ortag-
gi e non solo. Il suo motto è 
“Nella vita non raccogli ciò 
che semini, raccogli ciò che 
curi”. Auguriamo il succes-
so che meritano.

• Inaugura-
to a Gorzo-
ne lo scorso 
dicembre un 
nuovo punto 
di erogazio-
ne gratuito di 
acqua mine-
rale “Vitas”. 
L’hanno ide-
ata e realiz-
zata i volon-
tari dell’associazione Amici 
della Natura, l’opera zampil-
lerà acqua purissima per tut-
ti i cittadini di Darfo Boario 
Terme. Il progetto è stato re-
alizzato grazie ad un accordo 
siglato tra l’Amministrazione 
e Ferrarelle, la società titola-
re delle concessioni per l’u-
tilizzo dell’acqua “Boario”.
L’Amministrazione inseguiva 
questa idea da qualche an-
no e il sindaco Ezio Mondini 
ha voluto rivolgere il grazie 
della comunità alla Famiglia 
Pontecorvo che si è adope-
rata per poterla concretizza-
re. E all’associazione Ami-
ci della Natura di Gorzone 
che si è impegnata a realiz-
zare i lavori.

•  I l  direttore generale 
dell’Asst di Valle camoni-
ca con i suoi più vicini col-
laboratori e Sandro Bono-
melli, presidente della Co-
munità Montana e BIm di V. 
C., hanno voluto esprimere 
il loro grazie ai Gruppi di 
Protezione Civile che tan-
to si sono adoperati duran-
te la pandemia nelle opera-
zioni di trasporto a domici-
lio dei pazienti ex Covid, di 
consegna a domicilio di ge-

Cerveno: Il Monumento
agli alpini. Matteo Fontana nel suo 

allevamento ad Artogne.

L’alberello.

S. Mazzoli e F. Vielmi coi loro 
prodotti.

La 
“Fontanella” 
di Gorzone.

segue a pag. 6
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Notizie in breve

neri alimentari, ma anche nel 
prestare assistenza e coordi-
namento nei centri vaccina-
li di Darfo ed Edolo. L’en-
te comprensoriale ha rico-
nosciuto la preziosa e deter-
minante collaborazione pre-
stata dai volontari, destinan-
do alle associazioni un atte-
stato ed un contributo. San-
dro Bonomelli, che ha conse-
gnato le somme ai capigrup-
po, ha rivolto loro un calo-
roso ringraziamento per gli 
interventi effettuati aggiun-
gendo ”Se ve ne sarà anco-
ra l’opportunità vi chiedere-
mo ancora aiuto perché con 
la vostra presenza avete sa-
puto sempre unire la ragio-
ne con il cuore”.

• Il Centro antiviolenza di 
Darfo al quale si rivolgono 
tante donne, ha pensato di 
creare nella stessa struttura 
uno spazio specifico per i lo-
ro bambini che nel percorso 
di denuncia si portano die-
tro. Sono loro spesso a subi-
re gli effetti di tali situazio-
ni manifestando iperattività, 
ritardi cognitivi, aggressivi-
tà, difficoltà relazionali. Pro-
blemi, questi, che segnano 
profondamente i piccoli e ne 
determinano i tratti essen-
ziali nel momento della cre-
scita e della formazione del-
la personalità. Così, una 
stanza di questa casa rifugio 
è stata destinata a giochi e 
laboratori che «hanno l’o-
biettivo – ha spiegato Anna 
Zinelli, responsabile del cen-
tro di Darfo - di aiutare i pic-
coli a gestire queste emozio-
ni e a comprendere quanto 
sta accadendo a loro e alla 
loro famiglia”.

• Anche a Monno è stato at-
tivato il nuovo sportello au-
tomatico Postamat che evi-
ta a quanti hanno bisogno 
di denaro contante, di re-
carsi a Edolo. Lo sportello 
è stato posizionato sulla pa-
rete esterna del Municipio in 
Piazza IV Novembre e Poste 
Italiane puntualizza in una 
nota che l’intervento è sta-
to attuato nell’ambito degli 
impegni assunti per i Comu-
ni italiani con meno di 5mi-
la abitanti: “Monno – ha det-
to il sindaco Romano Caldi-

 La stanza dei bambini.

nelli – è un paese in cui gli 
anziani sono predominanti 
ed è facilmente comprensi-
bile quanto questo strumen-
to li possa agevolare. È sta-
ta una battaglia lunga e do-
po più di un anno di tratta-
tive con la direzione di Bre-
scia Due, alla fine il regalo 
di Natale è arrivato e non mi 
resta che ringraziare i funzio-
nari che hanno preso a cuo-
re la vicenda.

• A Francavilla Fontana, in 
provincia di Brindisi, lo scor-
so mese di dicembre vi è sta-
ta l’intitolazione di un par-
co a Donato Della Porta e 
ai caduti della Resistenza. A 
tale cerimonia hanno pre-
senziato il prosindaco di Sa-
viore, Paolo Mazzucchelli, 
e il presidente dell’Anpi Lu-
cio Pedroni, con Lodovico 
Scolari e Bortolino Bazza-
na. Tale presenza si giustifi-
ca col fatto che il giovane 
partigiano fu ferito grave-
mente proprio il 9 dicembre 
del 1944 nella località Baulè, 
a Valle di Saviore. Aveva so-
lo 22 anni, ed era coman-
dante di truppa della 54esi-
ma Brigata Garibaldi col no-
me di battaglia “il brindisi-
no”. Morì qualche giorno 
dopo. Il 20 aprile del 2013, 
si svolse a Valle di saviore 
una cerimonia con alcuni 
cittadini di Francavilla, e fu 
scoperta una lapide a ricor-
do di Donato Della Porta e 
degli altri caduti. 

• La mattina di domenica 
19 dicembre Ivan Dome-
nighini, in arte “Ivan Cir-
coski”, aveva divertito con i 
suoi giochi i bambini duran-
te la manifestazione natalizia 
“Sotto il castello” curata dal-

Donato Della Porta.

la Pro loco di Breno. Anche 
il pomeriggio erano previste 
le sue molteplici esibizioni di 
artista di strada tra cui quel-
la di “mangiafuoco”. Inve-
ce nel primo pomeriggio un 
malore lo ha stroncato all’in-
gresso dell’albergo in cui si 
trovava, andandosene dram-
maticamente davanti a diver-
se persone. Inutili i soccor-
si, così come l’arrivo dell’e-
liambulanza che che lo ha 
trasportato all’ospedale civi-
le di Brescia. Ivan, 45enne, 
originario di Malegno si era 
già esibito più volte in Val-
camonica e nel resto della 
provincia. Dopo aver vissu-
to a Busiago, in Brianza, si 
era stabilito lo scorso anno 
a Lozio riprendendo così la 
sua attività dopo l’interruzio-
ne imposta dalla pandemia. 

• All’età di 
99 anni ha 
cessato di 
vivere Chia-
r a  F o s t i -
nelli ,  nata 
il 10 agosto 
1922. Con 
lei si perde 
una degli ul-
timi testimo-
ni della lotta partigiana in 
Valle Camonica dopo l’8 set-

tembre del 1943. Chiara Fo-
stinelli a soli 22 anni, deci-
se di entrare nella Resisten-
za assieme al fratello e alla 
mamma che procurava vive-
ri ai combattenti.
Ha fatto parte della 54ª Bri-
gata Garibaldi comandata 
da Nino Parisi e ha svolto 
funzioni di staffetta e por-
ta ordini da una formazio-
ne all’altra dal 14.07.1944 
al 10.12. 1945. Venne arre-
stata dai fascisti della gnr 
perché trovata a curare un 
ferito il 03.06.1944, ma ri-
uscì a fuggire dal carcere a 
seguito del bombardato il 13. 
07.1944. Di nuovo arresta-
ta il 10.12.1944 fu rilascia-
ta il 20 02 1945 meritando-
si la Croce di Guerra. 

• La Vigilia di Natale, come 
da qualche anno, i sette co-
scritti del 2003 di Monno, 
Francesco, Mattia, Monia, 
Elisa, Martina, Anita e Mi-
chi, dal campanile della par-
rocchiale hanno annunciato 
alla comunità che, avendo 
raggiunto la maggiore età, 
sono pronti a entrare nel no-
vero degli adulti e a fare la 
loro parte.
Hanno cantato la filastrocca 
dei pastori che, guardando la 
stella, hanno trovato la ca-
panna in cui era nato il Bim-

bo e hanno fatto a tutti i mi-
gliori auguri di Buon Natale. 
Il loro nome compare anche 
sull’”albero della speranza” 
disegnato sul muro lungo la 
strada che, dal fondo Valle, 
sale al paese.

•  I n  qua -
si vent’anni 
trascorsi al-
la presiden-
za dell’An-
dos di Val-
camonica e 
Sebino, Ful-
via Glisenti 
ha costruito 
considerazione e rispetto e 
incassato anche la gratitu-
dine dell’Asst camuna. Non 
si contano infatti le apparec-
chiature e gli strumenti dia-
gnostici che l’Associazione 
delle donne operate al seno 
ha donato nel tempo all’o-
spedale di Esine: L’ultimo 
regalo è degli ultimi giorni 
dello scorso anno.
Si tratta di un ecodoppler 
wireless completo di sonde 
e di un visualizzatore del si-
stema venoso periferico de-
stinato all’Unità operativa di 
Chirurgia, insieme a un eco-
grafo Rs 80 Evo (ne dispon-
gono per ora solamente gli 
ospedali di Esine e di Bre-
scia) che incrementa la stru-
mentazione di Radiologia.
I medici che da pochi gior-
ni stanno utilizzando le so-
fisticate apparecchiature le 
hanno presentate durante un 
incontro con la presidente 
dell’Andos e la direzione 
strategica dell’Asst guida-
ta da Maurizio Galavotti. 

La prova del Postamat da 
parte del sindaco.

 Ivan Domenighini.

C. Fostinelli.

Monno: i sette 18enni.

Il dono 
dell’Andos.

Breno: i 25 anni del Tovini
Consultorio familiare aperto a tutti

Il presidente Faustino Testini, la direttrice Gugliel-
mina Ducoli e il consulente ecclesiastico don Ma-
rio Bonomi, parroco di Breno, nel 25° anniversa-
rio di costituzione del consultorio familiare Tovi-
ni, hanno voluto ricordarne storia e attività della 
onlus che ha avuto tra i fondatori don Paolo Ra-
varini e Maria Baronchelli. “Di dichiarata ispira-
zione cristiana”, come sta scritto nella presenta-
zione del centro di assistenza, “è una porta aper-
ta alla persona, alla coppia e alla famiglia, senza 
distinzione di lingua, cultura e religione”. L’assi-
stenza alla famiglia e alla maternità sono quindi 
prioritarie e in applicazione della legge 405 del 
1975 vengono assicurate protezione e sostegno 
sociale e sociosanitario. Il finanziamento delle attività del consultorio è garantito 
dai soci, da quelli fondatori in particolare, che con i loro atti di liberalità contribu-
iscono, insieme alle parrocchie, a favorirne l’attività. 
Tra i futuri progetti quello dell’educazione alla salute. 
La pandemia non ha ridotto l’impegno dei vertici dell’associazione e del personale 
di cui fanno parte 8 psicologi, 6 dei quali psicoterapeuti, oltre ad assistenti sociali, 
mediatrici familiari e figure sanitarie, che hanno saputo sempre garantire le presta-
zioni, che a fronte delle 1.741 del 2020, allo scorso settembre se ne potevano con-
tare già 1.700.Quest’anno si è verificato un abbassamento dell’età degli utenti, con 
richieste in aumento anche da parte di minori, e se la componente femminile è pre-
valente, anche i maschi hanno richiesto i servizi della struttura di via Guadalupe. 
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L’Eremo di Bienno 60 anni dopo

Simbolo della realtà cattolica della Valle 

 Nel 1961 i fratelli don An-
drea e Teresa Morandini di 
Bienno, proprietari dell’a-
rea, ne disposero la donazio-
ne a favore dell’”Alma Tovi-
ni Domus” di Brescia e tra il 
1963 ed il 1965, su proget-
to dell’ingegner Nello Bru-
nelli, fu realizzato il primo 
lotto del fabbricato. La casa, 
che da allora prese il nome 
di “Eremo”, destinata a se-
gnare la realtà cattolica val-
ligiana nello spirito del Con-
cilio Vaticano II, ha rappre-
sentato l’omaggio spirituale 
offerto dalla Diocesi al Papa 
bresciano Paolo VI, eletto il 
21 giugno 1963; per questo 
motivo al nome di San Pie-
tro venne aggiunto quello di 
San Paolo. I lavori di restau-
ro e di ampliamento dell’e-
dificio, la cui storia risale al 
13° secolo quando, secondo 
la tradizione, Sant’Antonio 
dette vita al Convento, con-
tinuarono negli anni succes-
sivi e il 29 giugno 1974 ebbe 
luogo la cerimonia di inau-
gurazione alla presenza dal 
vescovo ausiliare di Brescia 
mons. Giuseppe Almici, del 
vescovo mons. Luigi Morsta-
bilini, di mons. Pietro Gaz-
zoli e di mons. Maffeo Du-
coli, futuro Vescovo di Bel-
luno e Feltre.
Nel 1965 fu iniziato il re-
stauro della chiesa, com-
pletato nel 1967. Nella pri-
mavera del 1966 l’Eremo av-
viò l’attività di corsi di eser-
cizi spirituali e di formazione 
teologica, pastorale, biblica 

e sociale per sacerdoti, reli-
giosi, collaboratrici parroc-
chiali e laici; ritiri e incon-
tri di preghiera per comuni-
candi, cresimandi, ammalati, 
anziani, coppie di fidanzati; 
riunioni per le varie catego-
rie professionali; adunanze 
e seminari culturali; corsi di 
preparazione al matrimonio; 
iniziative di “Azione Catto-
lica” e giornate di prepara-
zione rivolte alle organizza-
zioni che articolano la pre-
senza della Chiesa nella vita 
sociale. Negli anni 1968-69 
venne realizzato il secondo 
lotto, mentre tra il 1981 ed 
il 1984 fu posto in essere il 
terzo e ultimo lotto.
Da novembre 2002 a giu-
gno 2003 si intervenne nuo-
vamente e, oltre ad adegua-
re la casa alle norme vigen-
ti, si ristrutturò la prima par-
te del fabbricato ricostruito 
negli anni ’60. Questa par-
te dell’Eremo, ora nuova-
mente accogliente, fu inau-
gurata dal Vescovo di Bre-
scia, Mons. Giulio Sangui-
neti, il 29 giugno 2003, fe-
sta patronale dell’Eremo SS. 
Pietro e Paolo.
Nella ricorrenza dei 60 an-

ni da quel 3 dicembre 1961, 
quando nel Duomo di Bre-
no si svolse il Congresso del 
Movimento Cattolico pro-
mosso dall’Azione Cattoli-
ca e dalle Acli, al termine 
del quale monsignor Almi-
ci annunciò appunto la de-
cisione di realizzare a Bien-
no un centro di formazione, 
di vita religiosa e per eser-
cizi spirituali, monsignor Ti-
no Clementi, ora direttore 
dell’Eremo dei SS. Pietro e 
Paolo, dopo essere stato per 
20 anni parroco di Breno e 
poi di Manerbio, ha voluto 
ricordare come allora maturò 
tra la Consulta cattolica del-
la Valle Camonica l’idea di 
costruire una casa d’esercizi 
”per creare così sul territorio 
un punto di riferimento an-
che a servizio della Diocesi”.
In tale sessantennale ricor-
renza il vicario generale 
Monsignor Gaetano Fonta-
na ha presieduto la concele-
brazione per rendere omag-
gio agli amici, ai volontari, 
ai benefattori vivi e defunti 
ed «a quanti vivono nella ca-
sa d’esercizi e servono quoti-
dianamente per l’accoglien-
za di ogni ospite».

Bienno: Assegnato a G. Tiraboschi 
il premio “Sandro Farisoglio”

L’ideatore di “Melaverde” ha dedicato 67 puntate 
ai paesi della Valle Camonica

“Melaverde” è la tra-
smissione televisiva di 
Canale 5 che, da oltre 
20 anni, racconta e va-
lorizza a livello nazio-
nale numerosi territori 
della Valle Camonica. 
Ideatore della fortuna-
ta proposta televisiva 
avviata nel 1998 è stato Giacomo Tiraboschi, il 61en-
ne di origine bergamasca, ma particolarmente lega-
to alla Valle Camonica.  Ad essa infatti nel corso de-
gli anni sono state dedicate ben 67 puntate e per di-
versi paesi si è trattato di una prestigiosa passerella 
d’immagine. Per questa sua particolare attenzione al-
la Valle, il Comune di Paspardo gli ha riconosciuto la 
cittadinanza onoraria per meriti televisivi e non solo. 
Negli ultimi giorni dello scorso anno anche la Comu-
nità Montana ha voluto esprimere gratitudine a Gia-
como Tiraboschi, consegnandogli il premio “Sandro 
Farisoglio per la Valle Camonica” con questa moti-
vazione: “Con il suo lavoro di produttore televisivo 
ha saputo promuovere più di ogni altro la montagna 
ed i suoi valori. È entrato con grande rispetto nel-
le comunità della Valle Camonica per rappresentar-
ne le tradizioni, la cultura rurale e le aspirazioni al 
cambiamento”. La cerimonia di consegna del pre-
mio, che consiste anche in una pregevole scultura di 
Mattia Trotta del Borgo degli Artisti di Bienno rap-
presentante il volto della dea Minerva, patrimonio ar-
cheologico della valle, si è tenuta all’Eremo dei SS. 
Pietro e Paolo, diretto da monsignor Tino Clementi. 
Erano presenti i famigliari del giovane presidente de-
gli Enti Comprensoriali prematuramente scomparso, 
che il presidente della Comunità Montana Sandro 
Bonomelli ha ricordato unitamente al papà Angelo. 
Giacomo Tiraboschi, con un gesto molto apprezza-
to, ha poi destinato il premio in denaro abbinato al-
la scultura di Trotta alla Cooperativa Arcobaleno di 
Breno guidata per anni proprio da Angelo Farisoglio. 

Foto- Bienno: Sandro Bonomelli consegna il Premio al pro-
duttore televisivo Giacomo Tiraboschi

A Lozio chiude anche la 
scuola elementare

Dal prossimo anno scolastico 
i quattro bambini andranno a Malegno

 Un altro paese che si im-
poverisce e che demografica-
mente riduce continuamen-
te il numero dei suoi abitanti 
è Lozio. Una tale situazione 
incide anche sui servizi e so-
prattutto su quelli scolastici.
Da anni nel piccolo borgo si 
manteneva la scuola prima-
ria sia pure con la forma del-
la pluriclasse. I pochi alun-
ni, anche se di età diversa 
venivano tenuti assieme dal 
maestro che, naturalmente, 
svolgeva programmi diversi 
a seconda dell’età dei bam-

bini. Attualmente tra i bam-
bini frequentanti ve ne sono 
tre che completano il ciclo 
e solo per questo, sono gra-
zie all’intervento del dirigen-
te scolastico del comprensi-
vo di Cividate e dell’Ufficio 
scolastico provinciale si è ri-
usciti a tener viva la classe. 
Per il prossimo anno scola-
stico 2022- 2023 i bambi-
ni sono solo 4 e quindi sa-
rà inevitabile che la scuola 
chiuda con tanto rammari-
co degli amministratori ed 
in particolare della vice sin-

daco con delega all’istruzio-
ne Giusy Ballarini.
L’asilo non c’è più da due an-
ni, i servizi che restano so-
no essenziali, due alimenta-
ri e una farmacia. Il lavoro 
è tutto nel fondovalle, a cui 
Lozio resta collegato da una 
provinciale e qualche corsa 
dell’autobus, che tutti sono 
abituati a prendere fin dal-
le scuole medie, perché qui 
non ci sono mai state. 
Per rendere meno gravoso ai 
piccoli delle elementari il tra-
sporto a Malegno il Comu-

Lozio: La scuola elementare.

ne investirà sullo scuolabus: 
“Sarà uno sforzo non indif-
ferente, ma abbiamo pensa-
to che i bambini così picco-
li non potessero prendere il 
pullman che parte alle 6,45 
per garantire le coincidenze 
a quelli che vanno alle su-
periori». Al mattino li por-
terà a Malegno lo scuolabus 
guidato dal dipendente mul-
tiruolo del municipio, men-
tre all’uscita, in accordo con 
Malegno, ci sarà un educa-
tore che li porterà alla fer-
mata dell’autobus di linea 
che li riporterà a casa.. La 
vita qui è difficile. Certo ci 
sono silenzio e tranquillità, 
di cui molti fanno scorta nei 
weekend e durante le vacan-
ze. I residenti attualmente si 
sono ridotti a 280 rispetto ai 
1500 di anni ormai lontani. 
“Il paese si impoverisce, si 
spopola - conclude Ballari-
ni -. Negli ultimi tre anni ab-

biamo perso una cinquantina 
di residenti. Il borgo ormai 
vive d’estate, perchè tutto 
ciò che c’era di invenduto è 
stato venduto. Ma non si va 
oltre”. Lo spopolamento dei 
piccoli Comuni di montagna 
è un preoccupante fenomeno 
che certamente non possono 
affrontare le amministrazioni 
locali, ma richiede una stra-
tegia politica ed economica 
nuova da parte del legislato-
re sia a livello nazionale che 
regionale.

Sostieni e leggi 
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Da “C6 Young Vallecamonica” 

un progetto per i ragazzi

Gli atti vandalici di Boario preoccupano e richiedono proposte

 Il lungo periodo della pande-
mia e soprattutto quelli del lo-
chdown e della didattica a di-
stanza che ha privato tanti ra-
gazzi e giovani dalle impor-
tanti relazioni e confronti che 
la scuola genera, hanno indotto 
altri giovani a definire un pro-
getto che avesse come obiet-
tivo quello di coinvolgere gli 
under 20 e responsabilizzarli. 
È nato così “C6! Young in Val-
lecamonica” coordinato dal-
la Comunità Montana che ha 
coinvolto i Comuni, l’Azien-
da territoriale per i servizi alla 
persona, e numerosi altri gruppi 
giovanili. Il progetto parte pro-
prio dalla lettura delle esigenze 
dei ragazzi in termini di parteci-
pazione attiva e di aggregazio-
ne giovanile. A tal fine un team 
di lavoro costituito da giovani 
si è messo a disposizione dei 
coetanei per costruire un per-
corso aggregativo. Dopo alcu-
ne iniziative estive molto parte-
cipate, con l’inizio dell’autun-
no “C6! Young in Vallecamo-
nica” ha predisposto e diffuso 
un questionario al quale han-
no risposto ben 1.153 ragazzi 
di età compresa tra gli 11 e i 19 
anni. «Dall’analisi delle rispo-
ste - spiegano dal gruppo C6 
– ne esce un quadro su come i 
giovani camuni trascorrono il 
tempo libero, con molti spun-
ti sui loro sogni per la valle del 
futuro”. Tali risposte consento-
no di progettare opere e inizia-
tive centrate su tutte quelle at-
tività ascrivibili alla sfera del 
tempo libero e utili, dal punto 
di vista formativo ed educati-

vo, come forma di prevenzio-
ne sociale. Dal questionario è 
emerso che in Valcamonica i 
ragazzi tendono a trascorrere 
il tempo libero in modo abba-
stanza equamente ripartito tra 
le uscite con gli amici (32%), 
hobby come lettura, videogio-
chi, film (un altro 32%) e l’at-
tività sportiva (30%), e che es-
si si dedicano all’attività fisica 
principalmente per passione, 
ma anche alla musica, all’arte 
e al disegno. Vengono poi i vi-
deogiochi, video e fotografia, la 
cucina, l’informatica, i fumet-
ti, la letteratura e il bricolage. 
Le loro richieste sono ora op-
portunità di una concreta pro-
gettazione, alla quale il grup-
po C6 intende coinvolgere una 
loro rappresentanza.
Intanto nei raid notturni sono 
state frantumate le vetrine di al-
cuni negozi e il sindaco Ezio 
Mondini ha promosso un in-
contro con quanti si interessa-
no di problematiche giovanili 
e con le forze dell’ordine. Oc-
corre certamente ricercare i re-
sponsabili e accentuare i con-
trolli, è stato detto, ma è anche 
necessario che il mondo degli 
adulti offra ai giovani oppor-
tunità di ritrovo e animazione. 
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 I piccoli borghi di monta-
gna, ricchi di storia e di cul-
tura, hanno subito nel tempo 
il triste fenomeno dello spo-
polamento. La carenza di op-
portunità di lavoro, ma anche 
di servizi adeguati, ha costret-
to le nuove generazioni a tra-
sferirsi nei grossi centri del 
fondovalle o la città. A questa 
continua riduzione demogra-
fica non ci si vuole però rasse-
gnare e sono numerose e rile-
vanti le iniziative per richia-
mare l’attenzione delle isti-
tuzione e promuovere delle 
riflessioni per invertire la si-
tuazione. Lo scorso luglio a 
Monno ha aperto «Ca’Mon», 
il Centro di comunità per l’ar-
te e l’artigianato di montagna 
realizzato grazie alla Comu-
nità Montana. Nel dicembre 

Vione: 30 gigantografie 
raccontano il passato

La rassegna occasione di laboratorio per il futuro del paese

scorso invece, su iniziativa 
del Distretto culturale, del Co-
mune e del Museo etnografi-
co “‘L zuf” e dell’Arca, l’as-
sociazione di architetti camu-
ni, la mostra «Abitare un pa-
ese, in montagna...si può» si 
è voluto trasformare Vione in 
una vetrina e in un laborato-
rio permanente. Alla presen-
tazione del progetto “La cul-
tura altrove”, sono intervenu-
ti il presidente del Distretto, 

 L’arte della “ferrarezza” è 
stata una delle attività maggior-
mente diffuse in Valle Camoni-
ca fin dal lontano XV secolo. 
Ne sono testimonianza le infi-
nità di documentazioni giun-
te fino a noi, i magli che fino 
al secolo scorso producevano, 
non più armi ma strumenti di 
lavoro e soprattutto le numero-
se miniere, da tempo dismes-
se, ma che raccontano seco-
li di storia. Tra queste, ancora 
ben conservate quelle di Ma-
lonno che si vorrebbe valoriz-
zare. C’è infatti un sogno da 
realizzare: allestire un parco 
minerario nell’antica miniera 
“Ferromin”, quello di trasfor-
mare i lunghi cunicoli scavati 
fin dal Medioevo da generazio-
ni di minatori nel cuore della 
montagna alle spalle del paese 
in un’attrazione turistica. Tale 
progetto vive da tempo nelle 
menti e nei cuori dei giovani 
speleologi malonnesi ai quali 
si deve la riscoperta del sito in 
cui fino al 1953 si estraevano 
minerali di ferro. 
L’idea viene cullata da quan-
do, dopo decenni di oblio, ne-
gli anni scorsi a prezzo di fati-
che e pericoli il gruppo di ap-
passionati è riuscito a riaprire 
e sistemare la galleria princi-

Malonno riscopre 
le sue miniere

Il progetto del parco minerario 
potrebbe concretizzarsi nel corso dell’anno

pale, lunga quasi un chilome-
tro, per poter festeggiare Santa 
Barbara nel punto in cui la ve-
na di minerale si esaurì. 
E in tale ricorrenza lo scorso di-
cembre tale progetto è tornato 
di attualità e potrebbe concre-
tizzarsi quest’anno se l’ammi-
nistrazione comunale riuscirà 
a trovare i fondi necessari. Lo 
ha promesso al responsabile 
del gruppo, Stefano Morandi, 
il sindaco Giovanni Ghirardi 
al termine della funzione re-
ligiosa presieduta nella gran-
de caverna dall’arciprete don 
Simone Ziliani, e accompa-
gnata dai canti del coro Bai-
tone di Edolo. Come sempre, 
il rito è stato dedicato alla me-
moria dei minatori malonne-
si. “Stiamo lavorando da me-
si per progettare e attuare que-
sta ipotesi di parco sotterraneo 

Boario T.: Davanti alla 
miniera un momento della 

messa dedicata ai minatori di 
Malonno.

Attilio Cristini, il sindaco di 
Vione Mauro Testini, Valen-
tina Gaioni per Arca, il cura-
tore Giorgio Azzoni e Sergio 
Cotti Piccinelli, direttore del 
Distretto culturale. 
Vione, che conta poco più di 
600 abitanti e che continua 
a perdere residenti, conser-
va tanti edifici che raccon-
tano il passato comunicando 
una propria identità storica. 
Da questa identità si è partiti 
per progettare una mostra e 
insieme una riflessione aper-
ta ai contributi di esperti di 
vari settori per affrontare un 
cambiamento, una inversio-
ne di tendenza.
In una mostra d’arte contem-
poranea, situata nel centro di 
Vione, sono state esposte fino 
al 30 gennaio le gigantogra-
fie di una serie di progetti di 
recupero di architetture stori-
che alpine. Attraverso queste 
immagini e idee, tratte da 23 
progetti di professionisti ita-
liani e stranieri, il paese viene 
posto all’attenzione generale 
e indicato come modello per 
indirizzare le trasformazioni. 

- conferma il primo cittadino - 
e davvero contiamo nel 2022 
di poter annunciare la nascita 
di questa realtà didattica e turi-
stica sul nostro territorio”. Do-
po l’annullamento forzato del-
lo scorso anno, l’edizione 2021 
della Santa Barbara in miniera 
si è tenuta alla presenza di un 
numero limitato di persone a 
causa delle arcinote restrizio-
ni anti contagio. Come sem-
pre si è trattato di un momento 
emozionante, vissuto in un luo-
go suggestivo che ha alle spal-
le una storia pluricentenaria. 
“Questi budelli sono davvero 
antichi - spiega Morandi -, ba-
sti pensare che al di sopra del 
punto in cui ci troviamo per la 
messa ci sono cinque, sei livel-
li che risalgono al XV secolo: 
lo sappiamo con certezza per-
ché da lì proveniva il materia-
le grezzo che poi veniva fuso 
nel forno ancora esistente nel 
centro storico del paese e che, 
appunto, risale a quel periodo. 
Per tutti noi amanti delle visce-
re della terra - aggiunge il gio-
vane speleologo - essere riusci-
ti a riportare le persone, anche 
solo per un giorno, negli stessi 
luoghi in cui hanno lavorato le 
generazioni prima di noi ci toc-
ca il cuore, e siamo orgogliosi 
di poter far ammirare un teso-
ro che è nascosto sotto i nostri 
piedi”. Oltre che un’attrattiva 
per appassionati e turisti, il par-
co minerario rappresenterebbe 
anche un luogo della memoria 
perché il sito racchiude la sto-
ria della nostra comunità e ri-
corda il lavoro di intere gene-
razioni di malonnesi.

Vione: La mostra che 
racconta il passato.

Gruppi di giovani al lavoro.

Nel corso dell’incontro tenutosi a Darfo 
B.T., e del quale abbiamo dato notizia 
nel numero di dicembre, i soci dell’Asso-
ciazione Emigranti Camuni hanno prov-
veduto a rinnovare i propri organi. Au-
relio Montanelli è stato confermato nel 
suo incarico di presidente. A lui, a tutti 
i suoi collaboratori ed in particolare ai 
presidenti onorari Anna Bettoni e Vin-
cenzo Montanelli, il grazie dell’Associa-
zione “Gente Camuna” per il loro impe-
gno e i più fervidi auguri di buon lavoro.
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